
Art. 3bis  Utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social 
media 
 
1. il dipendente utilizza con diligenza e cura tutte le tecnologie informatiche messe a 
disposizione dall’Amministrazione, solo ed esclusivamente per finalità lavorative e nel 
rispetto dei vincoli posti dall'Amministrazione anche attraverso appositi disciplinari, 
evitando gli sprechi e ponendo in essere attenzioni di uso quotidiano orientate 
all’efficienza energetica (ad esempio provvedendo a disattivare i dispositivi elettronici al 
termine del proprio orario di lavoro in ufficio); 
2. Il dipendente si astiene dal rendere pubblico con qualunque mezzo, compresi il web o 
i social network, i blog o i forum, commenti, informazioni  e/o  foto/video/audio  che  
possano ledere l’immagine dell’amministrazione, l’onorabilità dei colleghi, nonché la 
riservatezza o la dignità delle persone. 
 

Art. 15 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative 
 

Art. 15 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

I responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di 
disciplina vigilano sull'applicazione del presente Codice e sui contenuti del DPR 62/2013. 

Il livello di osservanza da parte del personale dipendente del codice di comportamento è 
considerato nella valutazione della performance individuale. 

Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio, l’ente si avvale dell'ufficio procedimenti 
disciplinari che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già 
istituiti. 

Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle previsioni contenute nel Piano di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza.  

L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e 
seguenti del d.lgs. 165/2001 e smi, cura l'aggiornamento del presente Codice, l'esame delle 
segnalazioni di violazione, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, 
assicurando le garanzie di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza cura la diffusione 
della conoscenza del Codice, il monitoraggio annuale, la pubblicazione sul sito 
istituzionale e la comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione dei risultati del 
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, 
l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione. 

Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente Codice o 
del DPR 62/2013, l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale 
anticorruzione un parere facoltativo secondo quanto stabilito dall’art. 1 comma 2 lett. d) 
della legge 190/2012 e smi. 

Al personale sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del Codice, 
nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili in tali ambiti. 



 
 
 
 

L’amministrazione, nell’ambito dell’attività di  formazione,  prevede  apposite  giornate 
in materia di trasparenza ed integrità, che consentano ai propri dipendenti di conseguire 
una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tale 
ambito. 

Le attività formative includono lo svolgimento di cicli formativi, la cui durata e intensità 
sono proporzionate al grado di responsabilità dei dipendenti e dei dirigenti, sui temi 
dell'etica pubblica e sul comportamento etico. 
I percorsi formativi sono programmati con una impostazione che tenga conto delle 
connessioni tra codice di comportamento, misure di prevenzione della corruzione, 
trasparenza e sistema dei controlli, con approccio combinato, che integri gli aspetti di 
conoscenza delle regole con un approccio valoriale diretto a rafforzare nel dipendente     
la comprensione e la condivisione dei valori che  costituiscono  le  fondamenta  etiche 
delle regole di comportamento (i c.d. standard etici). 

 
 

 

 


